
11 Consiglio Provincia*
le è convocato in adunanza per 
domani 7 novembre 1887.

Nell’ordine del giorno troviamo 
notato quanto segue che interessa 
Acqui:

Instanza del Ministero dell’Interno 
per lo stanziamento della somma di 
L. 33299,21 quale preteso debito a 
carico dell’ex provincia, ora circon­
dario, di Acqui già facente parte 
della Divisione amministrativa di 
Savona.

Por 1© nuove costru­
zioni —- Al comune d’Acqui, che 
ogni anno sta ponendo mano a nuovi 
edifizii, dedichiamo, togliendole dalle 
conclusioni adottate dal congresso 
internazionale d’ igiene tenutosi a 
Vienna nel settembre scorso, le se­
guenti massime, che, e comuni ed 
ingegneri e privati costruttori do­
vrebbero mettere a base di ogni loro 
progetto di case d’abitazione.

Mezzi per fornire le case d'abita­
zione di luce solare.

1. Esser necessario che gli edi- 
flcii siano collocati in modo che la 
luce solare diretta possa penetrare 
più profondamente che è possibile 
nel loro interno.

2. Che il modo in cui la luce 
solare si suddivide nelle abitazioni 
dipende dalla larghezza delle vie, 
dall’altezza delle case, e dal rapporto 
fra la sezione della finestra e la ca­
pacità della camera.

3. L’altezza delle case deve sempre 
essere in rapporto colla larghezza 
delle strade e precisamente in modo 
che il piano terreno possa essere il­
luminato direttamente in tutta la sua 
profondità.

Seguono poi alcune raccomanda­
zioni speciali, che sarebbe desidera­
bile che i Municipii conoscessero 
prima di fare regolamenti edilizii e 
di procedere alla costruzione di nuovi 
quartieri.

Pei giuocatori del lotto
— Il direttore generale delle gabelle 
ha diramato la seguente circolare :

«c Per recente disposizione, i rice­
vitori del lotto, a misura che rice­
veranno i bollettari di nuovo modello 
dovranno scrivere, per le giuocate 
superiori a L. 1, tanto nella matrice, 
quanto nel biglietto, il prezzo riscosso 
non solo in cifra, come ora si pra­
tica, ma anche in tutte lettere.
' Ai giuocatori poi, è fatta facoltà, 

come rilevasi dall’avvertenza a stampa 
aggiunta nei biglietti di domandare 
aula Direzione dalla quale dipende 
il banco, semprechè lo credano nel 
lqro interesse, che i biglietti siano 
confrontati con le matrici dopo sca­
duto il termine di prescrizione di 
giorni 30 stabilito per il pagamento 
delle vincite.

Obbligazioni Nuove 
Terna© in sofferenza— Ai
possessori di obbligazioni municipali 
delle Nuove Terme raccomandiamo 
di verificare se fra i loro titoli ve 
ne siano di quelli già estratti per il 
rimborso, nel qual caso dovranno 
tosto presentarli alla tesoreria mu­
nicipale, per esigerne il capitale, che 
dal giorno dell’estrazione cessò di 
fruttare interessi.

Le obbligazioni estratte che non 
fUrono ancora presentate al rimborso 
sono in n. di 38 e portano i numeri 
delle serie seguenti:
162 - 167 - 211 - 236 - 261 - 269 - 247.

Morta sul colpo — Dome­
nica nelle ore antimeridiane una 
donna, certa Barisone Maddalena, co­
nosciuta sotto il nome di Momba-

LA GAZZETTA D’ÀCQUI

rotta, recavasi nella farmacia Sbur- 
lati a fare una compera. Nel momento 
in cui il garzone di negozio faceva 
atto di consegnarle la merce la Bari­
sone cadde a terra morta sul colpo.

La relazione nu! fanghi 
d’ Acqui del Dott. De* 
Alessandria presentata al Con­
gresso medico di Pavia, per gentile 
consentimento dell’autore, verrà al

delle operazioni 
delle casse postali di risparmio à 
tutto il mese di Agosto 1887:
Libretti rimasti in corso in v  

fine del mese precedente . N. 1,536,745 
Libretti emessi nel mese di

. . . »  24,115A g o s t o ................................»

N. 1,660,860
Libretti estinti nel mese stesso » . 9,187

Rimanenza . ". . N. 1,551,673

di Mantova con Perrope Luigia Teresa, orto­
lana d’A c q u i'P a r e tto  Francèsco, conta­
dino di Carpeneto con Scotti Angela Maria 
Domenica, contadina di Strevi;
^ i i  i f p««—r m m m gg-,

ACQUI — TIPOGRAFIA 8 . DINA
CHIAZZA ANGELO GrtWiitfl Hesponibile.

Comune di Campo Ligure
P o p o la z io n e  o l t r e  4 0 0 0  a b i t a  usti

più presto pubblicata nella nostra 
Gazzetta.

Piove ! proprio, e piove da tre 
giorni, un’acqua continua, persistente, 
noiosa, che non promette nulla di 
buono, e non è improbabile chq la 
Bormida gonfi e ne faccia qualcuna 
delle sue.

Registrazione degli af­
fitti di stabili — La nuova 
legge di registro 14 luglio 1887 ha 
aggravato le sanzioni penali per la 
mancata registrazióne delle locazioni 
di beni stabili.

Rammentiamo che sono soggetti a 
registrazioni, entro il termine di 20 
giorni, i contratti di affitto — anche 
se fatti verbalmente — quando il 
corrispettivo supera lire cento ses­
santa se si tratta di pigione per a- 
bitazione, e quando supera lire cento 
venti se si tratta di altri stabili.

Sotto l’impero della legge ultima, 
alla registrazione di tali contratti 
non si può provvedere — come prima 
era facoltativo — coll’usare la carta 
speciale, comprensiva delle tasse di 
bollo e registro; ma si dovrà effet­
tuare la registrazione formale.

La penalità per l’omessa o ritar­
data registrazione di tali affitti non 
potrà mai essere minore di lire dieci: 
e sarà in ragione di cinque volte la 
tassa, e sarà a carico esclusiva di 
chi dà in affitto lo stabile non o- 
stante qualunque patto in contrario.

L’afflttavolo, ancorché dovesse far 
uso del contratto davanti i tribunali, 
sarà tenuto al solo pagamento della 
tassa.

I proprietari sono adunque avvi­
sati: tocca ad essi di curare la re­
gistrazione dei loro affitti.

La legge condanna le penalità per 
quei contratti che, conchiusi prima 
dell’andata in vigore della detta legge 
14 luglio p. p., saranno registrati 
entro un anno dalla promulgazione 
della legge stessa.

II Ministero delle finanze ha im­
partite severe istruzioni ai suoi a - 
genti perchè scoprano gli affitti non 
registrati, e sottopongano alle pena­
lità i contravventori.

Avvertasi che la tassa sugli affitti 
è di centesimi trenta per ogni cento 
lire della somma totale dei fitti, se­
condo la durata della locazione.

Nuovo giornale — L’edi­
tore Perino di Roma, pubblicherà col 
13 corrente, un nuovo giornale quo­
tidiano intitolato il Secolo Illustrato, 
giornale del popolo. Il nuovo gior­
nale sarà diretto dall’avv. Luigi Mer- 
catelli.

Tanti augurii!
Calendario universale 

per le famiglie per l’anno 1888 
(Anno IX), elegante volume in-4° di 
pagine 80, illustrato da 100 incisioni.

Prezzo centesimi 50, presso la ditta 
F. Manini, via Durini 11 — Milano.

La riforma comunale
— Si assicura che l’on. Crispi ha 
già pronto il progetto di riforma 
della vigente legge comunale e pro­
vinciale.

Il progetto si comporrebbe di 24 
articoli.

Credito dei depositanti in
fine del mese precedente L. 226,052,563,97 

Depositi nel mese di Agosto 12,709,558,66
L. 238,762,122,63 

Rimborsi del mese stesso > 12,068,486,67
Rimanenza . . L. 226,693,635,96

Maestra di pianoforte
— Siamo lieti di poter dare la no­
tizia, che è tornata in Acqui per 
fissarvi la sua residenza la signorina 
Maria Genesio, maestra dimissionaria 
presso l’asilo infantile.

Ella è tornata qui col proposito di 
dedicarsi esclusivamente all’insegna- 
mento del piano, di cui è esperta 
maestra

La notizia rallegrerà le antiche 
sue allieve e molte mamme. Alla 
predetta maestra sarebbe già stato 
affidato T insegnamento per quelle 
alunne che frequentano la scuola 
lodevolmente diretta dalle suore vi­
cino al Castello che desiderassero 

rofittarne.
a medesima ha fissato il suo do­

micilio nella casa del Cav. Conte 
Zaverio già Vivalda vicino alla Torre.

« 3 ® 0 *

È aperto il concorso alle cariche:
1. Di Medico Chirurgo condotto per !a 

cura dei poveri; stipendio L. 1 9 0 0  netta 
da tassa; — abbuonamento o cura libera 
per le famiglie non povere.

2. Di una Levatrice approvata per le 
puerpere povere ; stipendio L. 4 0 0  e com  ­
petente indennità per quelle non povero,

Per schiarimenti rivolgersi al Sindaco.
Presentare domande documentate entro 

il corrente mese. iv i.
Campo Ligure 4 Novembre 1887

U Sindacò fi 
C. ALIVERTS.

Non più Medicine.

P E R F E T T A  S A L U T E
t a l l i ,  a d u l i !  e  f a n c i u l l i ,  aeuzw- 
m e d ic in e ,  a e u z a  p u r g h e  n è  ap ese., 
m e d ia n t e  l a  d e l i z i o s a  F a r in a  d i  
S a lu t e  I fu  H a r r y  d i  L o n d r a  detti»

Revalenta Arabica
Stato Civile

dal 22 Ottobre al 5 Novembre 1887.

N a s c i t e  — Bottero Luciano Ernesto 
Gerolamo Domenico di Luigi e Ricci Elisa
— Carozzi Guido di Domenico e Benazzo 
Carolina — Morbelli Angelo Andrea di 
Orazio e Calizzano Clotilde — Latte3 Er­
minia Giuseppina Enrichetta di Abram Giu­
seppe e Lattes Diamante — Eforo Pietro 
Francesco di Camillo e Botto Maria Isabella
— Bottale Maria Orsola di Lazzaro e Caz- 
zola Caterina — Proverà Maria Maddalena 
di Giovanni e Tornelli Caterina — Tornelli 
Stefano Costantino di Luigi e Novelli Gio­
vanna — Pesce Stefano Guido di Michele 
e Ghiazza Francesca — Benazzo Pierina 
Maria Carlotta Cristina di Francesco e Za- 
noletti Virginia — Quasso Caterina di Do­
menico e Moccagatta Angela — Ara Maria 
Francesca Celestina di Giovanni e Rizzola 
Angela — Piana Giuseppina di Maggiorino 
e Imperiale Adelina — Pagliano Luigi di 
Francesco e Bistolfi Margherita — Morelli 
Giuseppe di Guido e Benzi Maria — Parodi 
Tersiglia Maria Luigia di Giuseppe e Ca- 
rozzo' Maria Virginia — Rinaldi Teresa di 
Giacomo e Ceresito Giuseppina.

I l e c e s s i  — Monelli Francesco Romolo 
d’anni 23 contadino di Cremolino — Mor­
belli Angelo Andrea di giorni 2 d’Acqui
— Binelli Secondo d’anni 25 cantiniere di 
Canelli — Poggio Vittorio Giuseppe di mesi 
y i di Moirano — Bruschi Luigi d’anni 4 
d’Aequi — Moretto Luigia d’anni 3 d’Acqui
— Benzi Maria d’anni 40 contadina di 
Grognardo — Botto Maria Emilia d’anni 1 
d’Aequi — Placidi Maria Carlotta d’anni 
10 scuolara d’Acqui — Boggero Teresa di 
anni 4 d’Acqui — Barisone Maddalena di 
anni 50 erbivendola d’Acqui — Vitale Gi­
rolamo d’anni 58 suonatore ambulante di 
Tervia — Tornelli Matteo d’anni 79 men­
dicante di Cremolino.

M a tr im o n i  — Gallego Federico Cosma 
panieraio di Cremona con Vaudano Giu­
seppa Carolina donna di casa d’Acqui — 
Levratti Guido Negoziante in ferramenta 
d’Acqui con Ivaldi Maria Teresa, donna di 
casa d’Acqui — Ghiazza Giovanni Battista, 
contadino d’Acqui con Migliardi Maria Fran­
cesca, contadina d’Acqui — Boido Dome­
nico Vincenzo, stalliere d’Acqui con Monti 
Maddalena Ernesta, sarta di Rivalla Bor­
mida — Paganelli Odoardo Enrico, sellaio

Guarisce radicalmente dalle cattive digestione 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni ato­
niche, emorroidi, glandolo, nattosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazioni, àcidiià, 
pituita; nausee o vomiti dopo il pasto od in tempo 
di gravidanza; dolori, ardori, granchi e spasimi, 
ogni disordine di stomaco, del respiro, del fegato, 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, '.tss 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, tutti 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 40  anni d'invariabile suc­
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli.

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l’Imperatore Nicola di Russia; di S.S il 
Papa Pio IX; del dottore Bertini, di Torino; del]& 
marchesa Castelstuart, di .molti Medici; del duca 
di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc.

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna) 5 giugno.
1 C £ n  • *

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa» 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trova, 
gran vantaggio con l’uso della vostra deliziosa «< 
salutifera farina la Revalenta Arabica, non tro­
vando altro rimedio più efficace di questo ai miei 
malori. Notaio P ietro Porcheddu,

presso l’Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
Cura N. 78,910 — Fossombrone (Marche), ~ 

aprile, 1872 — Una donna di nostra famiglia. 
Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse, 
coen vomiti di sangue, debolezza per tutto il oorpo, 
specialmente alle gambe, dolori alla testa ed ijjap- 
pet nza. I medici tentarono molti rimedi ina t i  no, 
ma dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso la sua 
Revalenta sparì ogni malore, ritornandogli l’ap­
petito, così le forzo perdute. Giuseppe Bossi.

Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, 1866.
— Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
incomodo della vecchiaia, nò il peso de' miei 84 
anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista 
non chiede piu occhiali, il mio stomaca è robusto 
come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, 
e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mante 
e fresca la memoria.

D. P. Castelli,
Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto*: 

Cura N. 67,321 — Bologna, 8 Settembre, 1869,
— In seguito a febbre miliare caddi in stato di 
completo deperimento, soffrendo continuameli1,« 
di infiammazione di ventre, colica d'utero, dolori' 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scam­
biato avrei la mia età di 20 anni con quella di 
una vecchia di 80, pure di avere un po’ di salute . 
Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revalenta Arabioa, la  quale mi 
ha ristabilita, e quindi ho creduto mio dover« 
ringraziarla per la ricuperata salute che a lei. debbo.

Clementina Sarti, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo­

mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi

Prezzi della Revalenta Arabica:
In Scatole Ii4 di chil., L. 2,50; l{2ehil., L.4,5 

1 chil., L. 8; 2 1(2 chil., L. 19; 6 chil., L. .42.
Deposito generale per l'Italia, presso i signori 

PAGANINI e VILLANI, N. 6, Via Borrohbi, in 
MILANO, ed in tutte le città presso i farmacisti 
e: droghieri.

Deposito in  ACQUI presso il signor T. BER- 
TOLOTTI Farmacista Via Nuova.


